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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Sarda ha origini molto antiche, è autoctona della Regione Sardegna dove 

storicamente ha sempre avuto una notevole importanza culturale ed economica. La Sarda 

oggi è diffusa in quasi tutta Italia soprattutto in Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio, 

Sicilia e Toscana. Alcuni nuclei sono altresì presenti in altri paesi del bacino mediterraneo e 

in particolare in Tunisia. L’attività di miglioramento genetico fu favorita dalla costituzione 

dell’Ovile Sardo (1928), tramite il quale iniziarono la registrazione delle anagrafiche cui 

fecero seguito il rilevamento dei controlli individuali sulla produzione di latte che con il 

tempo si sono estesi ad un elevato numero di capi. La Sarda si adatta a tutte le condizioni 

pedoclimatiche ed è allevata sia in ambiente pianeggiante, che collinare e montano. Il 

sistema di allevamento può essere estensivo di tipo brado o semibrado, stanziale o 

transumante, oppure intensivo.  

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: media. 

Testa: distinta leggera, solitamente un po’ allungata con profilo diritto o leggermente 

montonino nei maschi, faccia uniformemente bianca con espressione vivace, occhi grandi e 

vivaci con leggero rigonfiamento palpebrale, narici larghe, bocca ampia, orecchie di media 

grandezza o piccole, mobili, portate orizzontalmente e talvolta anche un po’ pendenti, corna 

assenti nelle femmine o poco sviluppate, assenti o rudimentali nei maschi. 

Collo: ben unito alle spalle ed al petto, lungo ed esile nelle femmine, più forte e più robusto 

nei maschi. 

Tronco: allungato e di forma tronco-conica, garrese ben serrato, leggermente pronunciato 

e piuttosto affilato nella pecora, più muscoloso nell’ariete; torace profondo e leggermente 

piatto, spalle ben attaccate, leggere, giustamente inclinate ed in armonia con le regioni 

circostanti; dorso forte e diritto; linea superiore corretta; lombi larghi e robusti allineati con il 

dorso, ventre capace, arrotondato e ben modellato, fianchi pieni, larghi e profondi, groppa 

leggermente spiovente, più lunga che larga, coscia piatta, scarna e ben discesa. Coda esile 

e lunga. Mammella sferica, larga, ben sostenuta, forte negli attacchi, con tessitura morbida, 

spugnosa, elastica, quasi floscia dopo la mungitura, bene irrorata dalla corrente sanguigna 

periferica e con capezzoli proporzionati e ben diretti. 

Vello: bianco, aperto, costituito da bioccoli appuntiti, con presenza di peli morti nel 

sottovello, esteso fino a metà dell’avambraccio e poco sopra il garretto. 

Pelle e pigmentazione: pelle sottile, elastica e di colore bianco rosato, talora con lieve 

picchiettatura nera o marrone sulla testa, negli arti, e, in genere nelle parti prive di lana. 

 

I difetti tollerabili sono: presenza nel vello di pelo morto; presenza di ciuffo di lana sulla 

fronte; presenza di corna o corna rudimentali, groppa eccessivamente spiovente, scarsa 

fecondità, difficoltà alla mungitura. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: lana 

merinizzata, vello nero o marrone, ernia ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e 

prognatismo), criptorchidismo anche monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì 

l’esclusione dal L.G. i caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana certa. 



CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Fertilità annua: (intesa come rapporto percentuale tra il numero delle pecore partorite e il 

numero delle pecore matricine) 96%. 

Prolificità: (intesa come rapporto percentuale tra gli agnelli nati e il numero delle pecore 

partorite) da 110% (in condizioni estensive) a 150 % (in condizioni intensive). 

Fecondità annua: (intesa come rapporto percentuale tra gli agnelli nati ed il numero delle 

pecore matricine): da 106% (condizioni estensive) a 144% (in condizioni intensive). 

L‘età media al primo parto è di 15 mesi. È una razza poliestrale continua con un breve 

intervallo di anaestro. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Sarda è ad attitudine latte e viene considerata la «pecora da latte per eccellenza». 

Nel latte, la percentuale di grasso è del 6% e di proteine è di 5,3 %. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La produzione media di lana in sucido è di 2,5kg negli arieti e di 1,1kg nelle pecore dalla 

tosa annuale. La lana è di qualità grossolana, adatta per tappeti e materassi. 

 

INDIRIZZO DI SELEZIONE 
 

La selezione della razza Sarda è rivolta a: esaltare l’attitudine alla produzione del latte sotto 

l’aspetto quantitativo e qualitativo; a migliorare le caratteristiche della mammella per 

facilitare la mungitura; incrementare la prolificità. 

 

Adulti 

Maschi Femmine 

Altezza al garrese (cm) 71 63 

Altezza alla groppa (cm) 32 29 

Altezza toracica (cm) 20 18 

Larghezza media groppa (cm) 74 66 

Lunghezza tronco (cm) 87 78 

Circonferenza toracica (cm) 59 42 

Peso(kg) 71 63 

Produzione media 

al netto del latte 

poppato 

dall’agnello nei 

primi 30 giorni. 

Allevamento  

estensivo  

Allevamento  

intensivo 
Giorno 

Lattazione convenzionale 

(giorni dal parto) 

Primipare 60 130 100 130 

Secondipare 90 170 180 210 

Pluripare 100 180 180 210 

Peso medio dei soggetti in kg approssimati a 100 g 

SESSO PARTO 
ETA’ 

Nascita 45 gg. 90 gg. 6 mesi 1 anno 

Maschi 
Singolo 3,8 10,4 17,5 35,3 44,6 

Gemellare 3,3 8,8 16,0 33,8 43,9 

Femmine 
Singolo 3,5 10,1 16,7 26,9 32,5 

Gemellare 3,1 8,5 15,6 26,7 32,1 


